
Al lettore, prima che legga XI

Capitolo I
La struttura nei contratti di finanziamento: il problema
1. I contratti di finanziamento: l’operazione economica 1
2. La struttura contrattuale soggettivamente complessa 7
3. Il fenomeno nella prospettiva della contract governance 11
4. La complessità strutturale fra relatività e interdipendenza. Interferenze 14
5. Finanziamenti complessi e paradigmi dell’asimmetria (B2C, B2b, S2C) 21
6. Piano dell’indagine 26

Parte I
STRUTTURE TRILATERALI DEI CONTRATTI

DI FINANZIAMENTO

Capitolo II
Collegamenti strutturali tipici
1. Il credito al consumo: sostanza economica e caratteri del tipo 31
2. Il percorso di tipizzazione del collegamento strutturale nel credito al

consumo. Prima tappa: la dir. 87/102/CEE 38
3. (Segue). Seconda tappa: la dir. 2008/48/CE 41
4. Il «contratto di credito collegato» come struttura trilaterale tipica: le

(troppe) rigidità dell’art. 121 t.u.b. 45
5. (Segue). E i modi per superarle. Rinvio 49
6. Il «linked credit agreement» in Francia, in Germania e nel Regno Unito 54
7. L’inadempimento del fornitore, e gli strumenti di protezione del con-

sumatore (art. 125-quinquies t.u.b.) 58
8. (Segue). Rimedi distruttivi: la risoluzione del contratto di credito 63
9. (Segue). Rimedi manutentivi: l’eccezione di inadempimento 66

10. (Segue). Risarcimenti risarcitori 71

© Edizioni Scientifiche Italiane ISBN 978-88-495-4110-6

Indice



11. La tutela del consumatore oltre il collegamento tipico: nella giurispru-
denza, e nelle decisioni dell’A.B.F. 74

12. Osservazioni riassuntive. Trilateralità tipica: l’insufficienza della disci-
plina del tipo e la supplenza alla «teoria del collegamento negoziale»
elaborata con riferimento al mutuo di scopo 76

Capitolo III
Collegamenti strutturali atipici
1. La trilateralità nel leasing: l’intreccio fra sostanza economica e architet-

tura giuridica 81
2. Il leasing finanziario: tipo legale o (ancora) economico? 87
3. (Segue). Un susseguirsi di definizioni senza disciplina 95
4. (Segue). Definire o descrivere l’atipico? A proposito della l. n. 124/2017 100
5. Il (falso) problema della natura della proprietà del lessor 106
6. La ricostruzione della struttura del leasing 109
7. (Segue). Qualificazioni e strutture di fonte giurisprudenziale 113
8. Struttura e gestione del rapporto nella prospettiva dell’utilizzatore 118
9. (Segue). Il formante giurisprudenziale (S.U. n. 19785/2015). Critica 128

10. La complessità strutturale nelle operazioni di pagamento 138
11. (Segue). Il nodo della regolazione dei rapporti fra cliente, esercente e

intermediario 140
12. Vendita contestata, irrevocabilità dell’ordine di pagamento e diritto al

rimborso: l’abrogato art. 17, comma 7, d.lgs. n. 11/2010 143
13. (Segue). L’autonomia privata (ri)unisce ciò che il legislatore ha diviso.

Rinvio. 147

Parte II

LE STRUTTURE DELL’AUTONOMIA

Capitolo IV
Clausole che separano (ciò che è unito). Clausole che uniscono

(ciò che è separato)
1. Spazi dell’autonomia privata fra il contratto di fornitura e il contratto

di credito: la prospettiva del collegamento. Insufficienza 153
2. Nel leasing: i) le clausole di manleva del concedente dai rischi dell’ina-

dempimento del fornitore 163
3. (Segue). ii) le clausole che legittimano l’utilizzatore all’azione verso il

fornitore 174
4. (Segue). E altre clausole “unificanti” 178
5. Ancora nel leasing. Problemi di ammissibilità/validità: i) delle clausole

traslative del rischio sull’utilizzatore. Rinvio 180
6. (Segue). e ii) delle clausole di cessione delle azioni all’utilizzatore 188

IndiceVIII

© Edizioni Scientifiche ItalianeISBN 978-88-495-4110-6



7. Nel credito al consumo: le clausole sull’opponibilità delle eccezioni al
finanziatore 195

8. Nei servizi di pagamento: lo spazio per clausole di unificazione 203

Capitolo V
Autonomia privata e strutture contrattuali: una ricostruzione

funzionale
1. La complessità nel prisma della causa del contratto: una categoria am-

bigua, ma utile 209
2. (Segue). La prospettiva «astratta/tipizzante» 212
3. (Segue). E quella «concreta» 219
4. La causa (del contratto, dell’operazione) come fattore unificante: la con-

tract governance e la sua prospettiva. Il superamento del principio di
relatività 225

5. Il finanziato come parte «debole»: l’espansione del modello «credito al
consumo» 231

6. Quadro riassuntivo 237

Bigliografia 239

Indice IX

© Edizioni Scientifiche Italiane ISBN 978-88-495-4110-6


